
1991 - Legge 125/91.  Prevede “azioni positive” per la realizzazione della parità sostanziale  
            uomo-donna nel lavoro.   
1996 - Legge 66/96.  Legge contro la violenza sessuale. Classifica la violenza sessuale  
           reato contro la persona, e non più contro la morale. La raccolta di firme per  una   
           legge di iniziativa popolare contro la violenza sessuale era iniziata nel 1979.  
2000 - Legge 53/2000. Legge sui “Congedi parentali”. Le donne metalmeccaniche avevano  
           inserito alcuni di questi obiettivi nelle vertenze aziendali e nel Contratto Nazionale del  
          1979, ma non erano riuscite a conquistarli. 
2003 - Legge Costituzionale 1/2003 – Modifica e integra l’art. 51 della Costituzione: “… la  

           Repubblica promuove con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e  

           uomini” 
2004 - Legge 40/2004. Procreazione assistita - Fissa in modo molto più restrittivo che in   
           altri paesi europei i termini per potere accedere al protocollo pubblico per la  
           fecondazione assistita. 
2005 - Il referendum abrogativo della Legge 40/2004 sulla procreazione assistita non   
           passa per mancanza del quorum. 
2006 - Legge 7/2006. Disposizioni concernenti la prevenzione e il divieto delle pratiche di  
            mutilazione genitale femminile.  
         - Usciamo dal silenzio! Manifestazioni in difesa della Legge 194. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
1902 - Legge 242/1902 (legge Carcano). È il primo intervento di tutela del lavoro «delle    
           donne e dei fanciulli». Introduce un congedo di maternità di un mese prima del parto,  
           limita a dodici ore giornaliere l'orario massimo di lavoro per la manodopera femminile,  
           vieta alle donne i lavori sotterranei «per ragioni morali e sociali», proibisce l'impiego  
           delle minorenni nel lavoro notturno e per mansioni pericolose e insalubri, determinate  
           con decreto reale.  
1919 - Legge 17 luglio 1919. Cancella l’autorizzazione maritale e ammette le donne ad  
            esercitare tutte le professioni, escluse quelle che «implicano poteri pubblici  
            giurisdizionali o l’esercizio di diritti e di potestà politiche, o che attengono alla difesa  
            militare dello Stato».  
1922 - Inizia il periodo fascista. 

1923 - R.D.1054/23. Ordinamento dell’istruzione media e dei convitti nazionali. Il decreto  
           proibisce alle donne la direzione delle scuole medie e secondarie. 
1926 - R.D.2480/26. Regolamento per i concorsi a cattedra nei Regi Istituti medi d'istruzione  
           e per le abilitazioni all'esercizio professionale dell'insegnamento medio. Proibisce alle  
           donne l'insegnamento della filosofia, della storia e dell'economia nelle scuole  
           secondarie. 
1934 - Legge 22/1934. La pubblica amministrazione può discriminare le donne nelle   
           assunzioni, escludendole da una serie di pubblici uffici. 
         - Legge 653/34. Tutela del lavoro delle donne e dei fanciulli. Pone dei limiti per  
           l'ammissione dei fanciulli e delle donne a lavori insalubri, sotterranei, notturni. Proibiti   
           alle donne alcuni lavori giudicati "moralmente" pericolosi. Per le donne che hanno  
           compiuto 15 anni l'orario di lavoro non può superare le 11 ore al giorno.  
1938 - R.D.L. 15/10/38. Vieta ai datori di lavoro pubblici e privati di assumere più del 10% di  
           donne. Esclusi solo i lavori considerati particolarmente "adatti" alle donne. 
1940 - L’Italia entra in guerra a fianco della Germania nazista. 

1943 - Inizia la resistenza al Fascismo, nasce il Comitato di Liberazione Nazionale.  

1944 - R.D.L. 11186/44. Sopprime il divieto per le donne di impartire alcuni insegnamenti e  
           di assumere alcuni uffici direttivi negli istituti di istruzione secondaria.  
1945 - 25 aprile. L’Italia viene liberata dal Fascismo e dal Nazismo. 
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         - D.L. 23/45. Stabilisce l’estensione alle donne del diritto di voto. 

1946 – Le italiane votano per la prima volta. Vince la Repubblica. 
1948 – Nasce la Costituzione della Repubblica Italiana. 
1950 - Legge 860/50  (legge Noce). Tutela fisica e economica della lavoratrice madre.   
         - Legge 986/50. Proibisce il licenziamento delle lavoratrici madri, gestanti e puerpere. 
1956 - Legge 741/56 Parità di remunerazione tra uomini e donne: recepisce la Convenzione    
           ILO n. 100 del 1951.        
           Legge1441/56, Ammette le donne nelle giurie popolari delle Corti d'Assise e come   
           componenti dei Tribunali per minorenni.    
1958 - Legge 75/58 (legge Merlin). Abolisce la regolamentazione della prostituzione.  

1960 - L’accordo interconfederale per il settore industriale intitolato ”Parità salariale   
           uomo-donna” prevede un inquadramento professionale non più riferito al sesso. 
1963 - Legge 7/63. Divieto di licenziamento delle lavoratrici per causa di matrimonio. 
         - Legge 66/63. Ammette le donne a tutti i pubblici uffici (compresa la magistratura) e a  
           tutte le professioni (escluse Polizia, Guardia di Finanza e Forze Armate). 
1965 - D. Min. 5/4/65. Le prime otto donne entrano in Magistratura.  

         - Arriva in Italia la pillola anticoncezionale. 

1967 - Si verifica negli Stati Uniti il primo atto separatista da parte di un gruppo di   
           studentesse femministe.   
1970 - Legge 898/70  (legge “Fortuna-Baslini”). Istituisce il divorzio.   

1971 - Legge 1044/71.  Piano quinquennale per l'istituzione di asili-nido comunali con il  
           concorso dello Stato.  
         - Legge 1204/71. Tutela delle lavoratrici madri. 

1973 - Primo collettivo femminista a Genova: il “Collettivo femminista genovese”.  
         - Il Contratto collettivo nazionale di lavoro dei  Metalmeccanici introduce le “150 ore”,    
           cioè un  nuovo diritto a permessi retribuiti per poter accedere a corsi di studio “al fine    
           di migliorare la propria cultura”.       
1973 - Nasce a Genova la F.L.M. Federazione unitaria dei Lavoratori Metalmeccanici.  

1974 - Vittoria del “NO” al referendum abrogativo della legge sul divorzio.   

1974 - Accordi aziendali ottengono il cosiddetto “salario sociale”, cioè la destinazione   
           dell’1% del monte salari aziendale ad iniziative sociali sul territorio.   
1975 - Legge 151/75. Riforma del diritto di famiglia, stabilisce la parità dei coniugi.   

         - Legge 405/75.  Istituisce i Consultori familiari. 

         - Sentenza 87/75 della Corte Costituzionale. Sancisce che la donna italiana che   
           sposa un cittadino straniero non perde più la cittadinanza, come invece accadeva in  
           precedenza (mentre questo non accadeva all'uomo italiano che sposava una                    
           cittadina  straniera) 
        - Primi collettivi di donne nel mondo del lavoro: a Genova il “Coordinamento donne          
            lavoratrici” aperto anche a casalinghe, studentesse, disoccupate; a Torino   

            “L’intercategoriale donne Cgil-Cisl-Uil”. 
1976 -  Nascono i “Coordinamenti donne” alla Italsider  Sede, alla Italsider    
            stabilimento, all’Elsag, all’Italimpianti.      
          - Assemblee di sole donne nelle fabbriche metalmeccaniche genovesi. 

          - Primo corso rivolto solo alle donne della F.L.M. nazionale. Partecipano da tutta   
            Italia 80 delegate, diciotto vengono da Genova (Fiesole 11 - 16 settembre).  
          - Il “Coordinamento donne FLM”  di Genova viene riconosciuto dalla struttura   
            sindacale. 
1976/78 - Le donne metalmeccaniche chiedono:  orario elastico, destinazione del salario  
                sociale ad asili e consultori, occupazione e professionalità, permessi per padri e  
                madri per assistere  figli ed anziani. Alcuni obiettivi vengono raggiunti.  

- Nascono le  “150 ore” delle donne”. A Genova Il primo si intitola “Il territorio 
  delle donne”  

1977  - Legge 903/ 77, “Legge di parità”. Stabilisce la parità tra uomini e donne in materia di     
            Lavoro. 
          - Legge 285/77, “Occupazione Giovanile”. L’inserimento al  lavoro di giovani   
            disoccupati tramite graduatorie pubbliche permette l’ingresso di molte donne  
            in luoghi e in attività da cui erano escluse a causa della discriminazione di sesso.  

          - La IVa Conferenza nazionale della FLM ufficializza il  “Coordinamento   
            Nazionale Donne FLM”.     
1978 - Legge 194/78. Legge sulla interruzione di  gravidanza.   

1979 - Inizia la raccolta di firme per la presentazione della Legge di iniziativa popolare   
           contro la violenza sessuale. Alla sua emanazione si arriverà solo nel 2006.  
1980 - Il Consultorio di Cornigliano viene realizzato grazie al  “salario sociale” Italsider: una  
           conquista del Coordinamento Donne.  
1981 -  Legge 121/81. Ammette le donne nella nuova polizia di Stato.  

         -  Legge 442/81. Abroga la rilevanza penale della causa d'onore come attenuante nei   
            delitti 
         - Vittoria del “NO” al referendum abrogativo della Legge 194/78 sulla interruzione di   
           gravidanza. 
1982/83 - “Devianza femminile, prostituzione e criminalità”: ultimo corso delle150ore   
                 delle donne a Genova. Continuano a Cornigliano i gruppi nati dai seminari di  
                 “espressione corporea”, anch’essi nati dalle 150 ore. 
1983  - Sentenza n. 30/83 della C. C. Solo dopo questa data una madre italiana sposata a       
            uno straniero può trasmettere la cittadinanza ai figli. Per un padre era già possibile. 
1989 - Delibera 6/10/89 del Consiglio della magistratura militare - Consente alle donne  
            l’accesso alla magistratura militare.   
1990 - Il Contratto nazionale dei Metalmeccanici prevede la creazione di  commissioni pari   
           opportunità nelle aziende e norme contro le molestie sessuali.  


